
Si aggrava il dissesto idrogeologico 
che minaccia la basilica fiorentina 
e la collina di piazzale Michelangelo 
Comune e prefetto: «No agli allarmismi» 

Fessure negli intonaci e sulle rampe 
Sopralluogo della commissione Grandi rischi 
Deciso il monitoraggio delle crepe 
Un male oscuro in agguato da secoli 

San Miniato «scivola» verso l'Arno 
Un grave dissesto idrogeologico minaccia la basili
ca romanica di San Miniato al Monte è tutta la col
lina che sovrasta il piazzale Michelangelo, Dopo la 
Torre di Pisa e Palazzo Vecchio, un altro grave al
larme interessa uno dei luoghi monumentali più 
noti di Firenze. Sopralluogo della Protezione civile 
Un monitoraggio costante delle crepe aperte dalla 
basilica fino alla strada 
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Firenze, S. Miniato al Monte 

M FIRENZE. La basilica di 
San Miniato al Monte è in pe
ncolo H terreno delta collina 
su cui sorge, che da secoli si 
sa instabile a causa dt infiltra
zioni d acqua, sta muovendosi 
verso la città Crepe visibili si 
sono allargate sugli intonaci 
della basilica, in alcune cap
pelle dell'ottocentesco cimite
ro delle Porle Sante, dove in
tere lastre tombali sono salta
te Consistenti fessure si sono 
aperte sulla rampa di accesso, 
sull asfalto di viale Galilei, al
lungando le loro dita minac
ciose fin sul limitare della cin* 
quecentesca chiesa francesca
na di San Salvatore al Monte e 

su piazzale Michelangelo 
Un lento ma percettibile 

dissesto minaccia questo luo
go di incanti e di testimonian
ze artistiche, religiose stori
che Qui nel) anno Mille ini
ziò la costruzione delia chie 
sa Proprio qui Michelangelo 
combatté per respingere I as 
satto degli imperiali che asse 
diavano Firenze Qui intere 
generazioni di viaggiatori han 
no salito le ripide rampe per 
ammirare la basilica di San 
Miniato, il gioiello del romani
co fiorentino Lo smottamento 
non A problema di oggi Ma in 
questi mesi a quanto pare lo 
•scivolamento» della collina 

verso valle verso un Amo 
giallastro che si impiglia oggi 
pigramente agli argini e ai pi 
Ioni dei ponti, a un tiro di 
schioppo dalla facciata geo
metrica della basilica ha pre 
so ad avanzare con inusuale 
rapidità 

I tecnici delta commissione 
grandi rischi della Protezione 
civile, del Cnr e del Comune 
che hanno compiuto l'altro 
giorno un sopralluogo, si sono 
guardati in faccia preoccupati 
•Esiste un motivo di allarme, 
anche se non di allarmismo*, 
commenta il viceprefetto Pa-
doin che ha partecipato ali e-
same della situazione sul po
sto Molto più cauto I assesso
re ai lavon pubblici del Comu
ne, Paolo Cappelletti «Non 
siamo ancora in grado di sta
bilire se c'è stato un aggrava
mento del dissesto o no» 
L amministrazione comunale 
però è chiamata a iniziative 
immediate la giunta deciderà 
martedì 1 avvio di un monito
raggio visivo quotidiano e la 
costituzione di una commis
sione tecnico-scientifica 

Non ci saranno, assicura 
(assessore, né chiusura di 
strade come alcune indiscre
zioni avevano fatto intendere, 
né evacuazione di edifici 
«Provvedimenti del genere 
non li stiamo né preparando 
né prevedendo», dice Cappel 
letti 

Sono stati i padn Olivetani a 
mobilitarsi per primi, notando 
in queste ultime settimane 
l'accentuazione di fenomeni 
ben conosciuti Comune e 
Prefettura hanno immediata
mente riconosciuto la necessi
tà di un intervento coordinato 
tra tutti gli enti e le ammini
strazioni interessate len matU 
na il soprintendente ai monu
menti Ruggero Pentrella, è 
tornato sul posto per un nuo
vo accertamento Ma il male 
oscuro di San Miniato sta sot
to terra, forse nella natura ar
gillosa del terreno, probabil
mente nelle infiltrazioni d'ac
qua che caratterizzano la 
struttura idrogeologica della 
collina Ne conosceva 1 esi
stenza anche Leonardo da 
Vinci che se ne occupò nel 

1499 insieme a Giuliano da 
Sangallo e a Antonio Benci, 
detto il Pollaiolo 

I lavori più consistenti sulla 
collina furono realizzati da 
Giuseppe Poggi che "eli 800 
aprì sui suoi fianchi i viali di 
circonvallazione dell Oltrarno 
e realizzò il celeberrimo piaz
zale del David Foto d epoca 
Alìnan, conservate negli archi 
vi comunali documentano 
chiaramente (e conseguenze 
degji sbancamenti Da allora 
cominciò, a cura dell'ammiri.1 

strazione, la sequela dei con 
sohdamenti delle manuten
zioni una serie di interventi 
più o meno consistenti che si 
protraggono ancora oggi Ma 
questo muro esile di interventi 
e di finanziamenti non nesce 
più a far argine al dissesto 
forse alimentato anche dalle 
vibrazioni dell intenso traffico 
che percorre i viali La com
missione che si costituirà ha 
ora il compito di indagare su 
cause e estensione del disse
sto e di concordare il più pre
sto possibile modi e tempi di 
un intervento coordinato e 
senz'altro urgente 

Pontefice 
«Illegittime 
le unioni 
di fatto» 
fffffl OTTA DEL VATICANO Gio
vanni Paralo II ha ribadito Ieri 
la sua contrarietà all'equipara
zione. sul plano legislativo, 
delle unlnioni di fatto alla fa
miglia umana fondata sul ma
trimonio di bene della comu
nità umana - ha affermato il 
Papa ricevendo i giuristi catto
lici - è strettamente legato alla 
sanità dell'istituzione familia 
re E quando, nella sua legi
slazione,'il potere civile disco
nosce il valore specifico che 
la famiglia rettamente costitui
ta porta al bene della società, 
quando esso si comporta co
me spettatore Indifferente di 
fronte ai valon etici della vita 
sessuale e di quella matrimo
niale, allora, lungi dal favonre 
il bene e la permanenza dei 
valori umani, favorisce con ta
li comportamenti la dissolu
zione dei costumi» 

Va ricordato che già il 14 
marzo scorso Giovanni Paolo 
Il sollevò lo stesso problema 
provocando una risposta mol
to polemica da parte àeWA 
vanti', che definì l'intervento 
•un'ingerenza indebita* Ora 
loccasioine gli è stata offerta 
dal 40* Convegno nazionale 
dei giuristi cattolici, impegnati 
a discutere sul piano giuridico 
la famiglia di fatto II Papa li 
ha invitati a -non restare in 
passiva contemplazione dei 
cambiamenti della società" 
ma a «promuovere e tutelare 
I istituto naturale della fami
glia fondata sul matrimonio* 
Ha affermato inoltre, che 
•non si contribuirebbe al bene 
personale e sociale ipotizzan
do leggi, che pretendessero di 
riconoscere come legittime, 
unioni di fatto che non com
portano alcuna assunzione di 
responsabilità» Una riafferma-
zione netta della visione cri
stiana della famiglia senza 
nulla concedere a situazioni 
che pure sono espressione del 
nostro costume 

Atenei occupati, assemblee di studenti. Ne parliamo con il ministro ombra Edoardo Vesentini 

«L'univeirsità è in stato d'abbandono 
e il nuovo ministero è senza ossatura» 
• I ROMA. Gli studenti dell U-
niversità di Palermo occupano 
I ateneo I ricercatori sono in 
agitazione da mesi Oggi scio
perano i non docenti aderenti 
alle tre confederazioni Che 
cosa sta avvenendo nelle uni
versità italiane? La domanda 
la giriamo a Edoardo Vesenti
ni già direttore della Scuola 
Normale Supenore di Pisa, se 
natore delta Sinistra indipen
dente e ministro ombra per 
) Università e la ncerca 

Perché rinatee il movimen
to? E perché da na ateneo 

Io direi di più perché solo ora7 

La risposta è semplice L'uni
versità italiana è in uno stato di 
abbandono da molti anni E 

oggetto di manovre spartitorie 
ali interno del governo e della 
maggioranza Gli studenti si 
muovono oggi dopo che tutti 1 
problemi del dintto allo studio 
o, più in generale, della condi
zione studentesca sono trascu
rati da lungo tempo Che I ini
ziativa sia partita da un univer
sità meridionale conferma 
questa salutazione, perché in 
quelle^ sedi 1 inadeguatezza 
delle strutture è spesso più 
marcata che altrove 

Questa t u analisi ripianta 
gli studenti E 11 personale: 
dal docenti si tecnici, dal rt-
cercatori agli amministrati-
vl? 

Lo sciopero del personale non 
docente e cioè tecnici e am

ministrativi, accompagna lo 
stato di agitazione dei ncerca* 
ton e di categone di docenti E 
segna la profonda delusione 
che tutto il mondo universita
rio soffre oggi dopo le speran
ze della riforma del 1980 e del
la recente istituzione del mini
stero per l'Università e la Ricer
ca scientifica e tecnologica'' 
Ministero che, come ha s&^o 
di recente Alfredo Virrcig$frte; 
•comincia e finisce nella per
sona del ministro» 

A cosa ti riferisci con preci-
rione? 

Non è stato emanato il decreto 
del presidente della Repubbli
ca che avrebbe dovuto dispor
re il regolamento del ministero 
stesso, istituire i dipartimenti e 

i servizi assegnando il perso
nale Scaduti i termini previsti 
datla legge (il 26 novembre), 
il regolamento è ancora fermo 
ali esame del ministero della 
Funzione pubblica e dopo di 
questo dovrà acquisire il pare
re del Consiglio di Stato ed es
sere sottoposto alle commis
sioni pariarnéntan Se dall'uni
versità ajziamojo sguardo ver
so gli enti di, liperca, troviamo 
una situazione ancora più ca
rente anche sul piano normati
vo 11 ministro non ha definito, 
con procedura analoga a quel 
la che ho appena riassunto, le 
grandi aree disciplinari nel
l'ambito delle quali si elegge
ranno gli organi democratici e 
non ha neppure indicato quali 
enti fruiranno del regime di au

tonomia previsto dalla legge A 
questa situazione di carenze 
burocratiche corrisponde sul 
piano dei finanziamenti e della 
pianificazione, un quadro 
estremamente allarmante 
Una lettura anche superficiale 
della legge finanziaria e del bi
lancio dello Stato mostra co
me i capitoli di finanziamento 
per il funzionamento delle uni 
versila e degli enti per la ricer
ca scientifica e per il dottorato 
siano fermi al livelli degli anni 
scorsi Al di là di atteggiamenti 
tnonfalisucl, il piano quadrien
nale '86-90 attende ancora, a 
pochi mesi dalla sua scaden
za, l'inizio delta realizzazione 
Piano dal quale dipendono le 
pnme risposte alle istanze stu
dentesche UGFM. 

È umano il sangue^del miracolo di S. Gennaro 
• • NAPOLI Un esame spet
trografico, alcuni esami radio
logici condotti con tecniche dì 
avanguardia, condotte dalle-
quipe del professor Pier Luigi 
Baima Bollone, ordinano di 
medicina legale dell Universi
tà di Tonno, hanno permesso 
di accertare presenza di emo
globina nel contenuto delle 
ampolle che la tradizione vuo
le siano piene del sangue di 
San Gennaro il martire proto-
cristiano decapitato nel 305 
dopo Cristo il 19 settembre 
nei pressi della solfatara di 
Pozzuoli E questo basta a di
mostrare che si natta di san
gue Per dire se si tratti o me
no di sangue umano - ha pre
cisato poi il professor Batma 
Bollone - occorrerebbe apnre 
dopo secoli una delle ampol
le, estrame dei campioni, con 
il rischio più che probabile di 

distruggerne il contenuto 
L'equipe ha anche condot

to uno studio sulle ossa che la 
tradizione vuole siano, appar
tenute al protettore parteno
peo appartengono - è stato 
stabilito - ad una persona 
morta ali età di 32-33 anni, al
ta un metro e sessantotto, con 
una costituzione sana La de
scrizione iconografica del san
to ricalca grosso modo i nsut 
tati di questo esame Per 
quanto riguarda la datazione 
delle reliquie non è stato pos
sibile compiere alcun esame, 
sia perché un tale tipo di ana
lisi non è stata richiesta ai ri
cercatori sia perché I unico 
esame attendibile sulla data
zione di una reperto quello 
del cosiddetto carbonio 14, 
porta filla distruzione del 
campione in esame e la Chie
sa è molto restia a far distrug 

È sangue il liquido contenuto nelle ampolle con
servate nel Duomo e che la tradizione vuole siano 
piene del sangue di San Gennaro, il protettore di 
Napoli. Lo ha comunicato il professor Luigi Baima 
Bollone, in un convegno organizzato dalla Cuna 
partenopea in occasione del seicentesimo1 anniver-
sano della prima notizia di liquefazione del san
gue Studiate anche le reliquie costituite da ossa, 
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gere reliquie o altri oggetti di 
fede 

Gli scopi della ncerca, ha 
«piegato 1 arcivescovo di Na 
poli Michele Giordano erano 
quelli di accertare a chi ap 
partenevario le ossa e se il fe
nomeno della liquefazione 
del sangue è o meno spiega
bile in termini scientifici e na

turali *Nulta più e nulla me
no» ha spiegato il cardinale 
che ha anche ricordato come 
la Chiesa sul «miracolo» non 
sé mal pronunciata anche se 
ne consente il culto religioso 
•La nostra fede del resto - ha 
concluso il prelato -, non si 
fonda sui miracoli di questa 
specie, ma su altro» 

In pratica i risultati scientifi
ci della ncerca confermano 
quelli compiuti nel 1902 dai 
professori Spenndeo e Janua-
no, che attraverso una analisi 
spettrografica del contenuto 
delle ampolle accertarono la 
presenza dell emoglobina, 
una componente essenziale 
del sangue, i mezzi usati in 
quella occasione naturalmen
te, lasciarono spazi a molti 
dubbi sciolti invece in questa 
occasione 

Il cosiddetto «miracolo» del 
la liquefazione del sangue di 
San Gennaro avviene il 19 set
tembre, data delta decapita
zione del martire protocnstia-
no il 16 dicembre (anniversa
rio della terribile eruzione del 
Vesuvio del 1631) e in due 
date variabili di cui una (col 
locata net pnmo sabato del 
mese di settembre) ricorda la 

traslazione delle ossa dei san
to dall'agro marciano (l'attua
le Fuongrotta, la zona dello 
stadio San Paolo) alle cata
combe chiamate da allora di 
•San Gennaro» Dalla velocità 
con cui si liquefa il sangue si 
traggono auspici Una tradì 
zione tanto radicala, in passa
to in città che il generale fran
cese Championet puntò i suoi 
cannoni sul Duomo per otte
nere il vellicarsi del fenome
no 

Quel miracolo costo caro a 
San Gennaro I sanfedisti, ac
cusandolo di essere filonvolu-
ztonarto lo destituirono da pa 
trono della città sostituendolo 
con San Antonio Ma fu cosa 
breve San Gennaro tornò al 
suo posto anche perché i na
poletani non volevano saper 
ne di questo nuovo patrono 
«straniero» 

Ricerca Ispes sulla caccia 
«Niente doppiette» 
Favorevole all'abolizione-
il 53,4% degli italiani 
i B ROMA. Il 53,4 per cento 
degli italiani è favorevole ali a-
bolizione della caccia. Que
sto, uno dei dati principali 
emerso dall'ultima indagine 
dell Ispes (Istituto studi politi
ci economici e sociali) pub
blicata in questi giorni, in cui 
è tracciato anche l'identikit 
dell italiano anti-caccia. giova
ne, ricco, studente o libero 
professionista e quasi sempre 
laureato Nonostante questo 
coro compatto di «no* (il 
campione esaminato è stato 
di 2 000 cittadini), I Ispes sot
tolinea che la grande massa 
degli mtervistaU conosce la 
caccia solo per averne sentito 
parlare da parenti ed amici 
(50 per cento) e per averne 
letto sulla stampa quotidiana 
(34 per cento), mentre pòco 
più del 12 per cento ne è a 
conoscenza diretta 

Del mondo della caccia, 
poi il 75 per cento dei cittadi
ni ha dichiarato di non saper
ne nulla e il 43 per cento di 
non conoscere affatto I attuale 
normativa che la regola 11 nu
mero dei cacciaton, inoltre, è 
sovrasumato il 30 per cento 
dei cittadini crede che i cac-
ciaton in Italia siano due mi
lioni, mentre in realtà il loro 
numero è di un milione e 
mezzo «La conclusione-dice 
I Ispes - è evidente della cac
cia si parla per sentito dire, 
per giudizi emotivi e per senti
menti* Diversa da quella del-

IVanti-càccia a tutti i c o * . 
delineala nella ricerca, e Inve
ce la figura del cacciatore-et» 
compresa tra 130 e i «0 eniti, 
livello d'istruzione piuttosto 
basso, per lo pili residente',*) 
provincia ^ " 

Considerata al primo t 
della classifica delle «Wi,,. 
sociali*, pnma della drag»:* 
della violenza negli stadi, la 
caccia, secondo llspa, ««»-
ora aver assunto il ruolo del 
capro espiatorio, •l'ouacato 
basso rispetto al quale «****• 
dino puA dimostrarti agli altri 
e; a se slesso la propria t e i -
danna della violenza* ** "* 

Importante, ai fini 
daggio, * motti* l'adi ,ml 
dei cittadini contrari «H» cic
cia alle associazioni ambien
taliste. prima fra tutte il Wwf 
(Fondo mondiale per la natu
ra) con il 4 per cento, presen
te in quasi tutte le province In
teressate dall'ihdagine, «SCHi-
sa Agngento II 90 pel; ceMo 
degli intervistati, comunque, 
ritiene che la posizione degli 
ecologisti sia valida, alme(K) 
in parte, e il 75 per ceri» # 1 -
I opinione pubblica, •oprattul-
to nell Italia centro meridiona
le, esprime un giudti)» positi
vo sui movimenti ambientai)-
sii. La caccia poi * sola al 
quarto posto nella scala delle 
responsabilità del degrado 
ambientale, dove la leader
ship spella airinqulrKimeiMp 
atmosfenco r'h 

Giallo storico a Padova t , 
Cade il mito di Antenore 
Non sono dell'eroe froiano 
i resti nel sepolcro } 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHIL1 SARTORI 

wm PADOVA. Città di trame e 
misteri, Padova Anche nella 
leggenda Gli studiosi voglio
no andare a fondo sul mito di 
Antenore, ed incappano In un 
mistery Nel cadavere, di un 
ignoto •personaggio al vertici 
della vita politico-militare-
tieNa citta tìPCiso dt. irrt *r* 
mendo colpo di scure in fron
te, attorno al 300 dopo Cristo 
Sue erano le spoglie contenu
te, per secoli e sècoli, nella 
cosiddetta «Tomba di Anteno
re*, il sepolcro paleocristiano 
venuto alla luce casualmente 
nel 1283, e da allora custodito 
ed onorato sotto un'edicola in 
pieno centro LI dentro, aveva 
assento secoli fa Levato dei 
Levati, ricco notaio ed umani
sta patavino, c'erano sicura
mente i resti dell'eroe troiano 
che, stando a Virgilio e Tito 
Livio, aveva rondato Padova. 

Il Consiglio degli Anziani 
cittadino aveva abboccato di 
buon grado La leggenda c'e
ra, faceva comodo aumentar
la Il giovane comune poteva 
riscoprirsi origini greche, un 
passato gtonoso, parallelo ma 
indipendente da quello di Ro
ma Vezzeggiata e menta, 
I arca ha sfidato indenne ( se
coli assieme alla sua leggen
da Ma a fine 800 e attorno al 
1940 è stata misteriosamente 
profanata due volte, da qual
cuno probabilmente alta ricer
ca di gioielli e preziosi Solo 
quattro anni fa, dopo un ispe
zione con una telecamera mi
croscopica il sepolcro è stalo 
ufficialmente aperto Cerano 
dentro una cassetta in legno 
di cipresso sfondata* un cra
nio rotolato fuon, ossa, lembi 
di pelle E sono iniziati gli esa
mi 

11 più importante 1 analisi 

CHE TEMPO FA 

radiolsoloplca. l'ha tatto l'uni
versità di Tucson, Aritela 
•Antenore*, al 95% di probabi
lità, è databile tra il 135 e II 
430 dopo Cristo, pio facilmen
te attorno al 300 Epoca roma
na, diciassette secbH drfo 
l'assedio*¥trofcj u M f . 
Hetirint* ttwasl'ww^pètlEWgra* 
disiarla, l ha conclusagli 
fessor Vito Terribile Wte 
nn, docente a Padova di fi 
ca e diagnostica delle ì 
psle Ieri ne ha p f t* - '" 
esin ad un con 
Tomba de)l'e«!e.,thej 
«punto delle ricerche iu 
tenori 

•In sede Ironie 
osseiva un'estesa 
larga lino a 6 centimetri, ri 
bile «illazione,di u n o , ! , , 
mento4a taglio p e s a t a , . 
da, scapola, accetta e c c ^ l 
resti del corpo fanno pensate 
ad un uomo giovane, dt slau
ra imponente pei l'epoca, 61 
metro e 74 cm ) , con barbale 
baffi rossi Uno sepolto, «ili 
inumato e collocato neUtveat-
sa. Ma prona ancora imbalsa
malo. con una tecnica eatrt-
mamente raffinata' cranio se
gato per estrarre i! cerveli». 
poi •mummificazione con 
aloe e storace e foraanch» 
mirra* Nella società romana, 
ricorda il docente, te imbalsa
mazioni erano rudimentali, « 
limitavano a lavaggidalta*. 
vere e ad unzionT co» sottàA-
ze aromatiche* ed eoli» mat-
vate a re ed*nperatofi ém 
dunque1 il misteriosa ospite 
dell'arca' Pane per I dejitid*-
gli storici,'IH attesa c h e ' * 
qualche antica Iscrittone alili 
fuori un possibile nome- Pa
dova si rassegna alle sue origi
ni euganee, ma si consola col 
nuovo giallo storico ,:t 

\ ^ 

COPERTO PIOGGIA 

ila vasta area depressio
naria che InfwifBra più o meno incisiva gover
na ancora l'andamento del tempo sulla nostra 
penisola hall suo minimo valpre localizzato 
sulle Isole britanniche e si estende sino al baci
no occidentale del Mediterraneo Una perturba
zione inserita nella depressione attraverserà la 
nostra penisola provocando moderati fenomeni 
limitatamente alle regioni settentrionali e mar-
Uirtalmerite a quelle centrali Sul Mediterraneo 
centrale1 n va instaurando un area di alta pres
sione che contribuirà a portare verso le nostre 
regioni aria calda di origine africana provocar* 
do uh ulteriore aumento della temperatura che 
specie al Centro ed al Sud ha già raggiunto va
lori superiori a quelli normali nel periodo sta
gionale che stiamo attraversando 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentriona
li graduale intensificazione della nuvolosità e 
successive precipitazioni di tipo nevoso sul ri 
lievi oltre i duemila metri I fenomeni si esten
deranno gradatamente dal settore occidentale 
verso quello orientale Sull Italia centrale con
dizioni di variabilità con formazioni nuvolose 
ora accentuate ed associate a qualche isolata 
precipitazione ora alternata a schiarile Preva 
lenza di cielo sereno sulle regioni meridionali 
VENTI: deboli n moderati di provenienza meri
dionale 
MARIt mossi I bacini sudocc[dentali legger
mente mossi gli altri man 
OOMANIt condizioni generalizzate di variabili
tà sulle regioni dell Italia settentrionale e su 
auette dell Italia centrale dove durante il corso 

ella giornata si alterneranno di frequente for
mazioni nuvoluse irregolarmente distribuite e 
schiarite più o meno ampie Persistenza di cie
lo sereno e temperatura in ulteriore aumento 
sulle regioni meridionali 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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13 24 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

8 19 Londra 
19 21 Madrid 

2 11 New York 

Copenaghen -6 Parigi 
9 16 Stoccolma 

_17 _ 2 Varsavia 
13 19 Vienna 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 
NoiWai ogni ora dalle 8 die 12. 
Ore 8 (Mia Radio musica: 9- Rassegna « a m p i 9.30 Giornalisti 
senza sindacata Intervista a G. Giube. ntO-Piolti 1& Che tosa 
ti aspetti dal dibattito del Pei Italia Radio intervista tf* ascoltatori 
11 La prima volta de) consiglio comunale di Roma. Racconta R. 
martini, 11 -30/ La rlvohziom di Gorbaetov Conversazione con G 
Chiesa. 

FREQUENZE IN MHr Alessandria 90950 Ancona 105200 
Areno 99 800 Ascoli Piceno 95.500 / 95250 San 87 600" Bel* 
tur» IDI 550* Bergamo 91 700- Biella 106.600- Bologna 94 500 
/ 94750 / 67500- Campobasso 99000 1103000- Catania 
105250 Catanzaro 105300/106000 CHiett 106300" Como 
B7600 I 67750 / 96700- Cremona 90950- Empoli 105.000-
Femra 105 TOT Firenze 104 700; Foggi»94 600- Forttl07 IO* 
Fresinone 105 5SEr Genova 86 550 Grosseto 93,5001104.800-
Imola 107100- Imperia 66.200- Isemia 100.500 LAqu-la 
99400- La Spezia 102550 ' 105300 Latina 97600- Lecco 
67900* Uvomo 105800/102500 Lucca 105800-Macerata 
105550 /102200- Massa Carrara 105700 f 102550 Mi*» 
91000 Modena 94 500- MBnialcone 92100- Napoli 66.000- No
vara 91350 Padova 107 750-Parma 92 000 Pavia 90 950- Pa
lermo 107750- Perugia 100700 l 96900 / 93.700- potenza 
106900 / 107 200- Pesaro 96200 Pescara 106.300- Pisa 
105 BOO Pistoia 104750 Ravenna 1D7100 Reggio Calabria 
69 OS» Reggio finta 96,200 I 97 000* Rama 94 600197 000 / 
105550 Rovigo 96850- Rieri 102200- Salerno 102B50 / 
103500- Savona 92500 Siena 94900 I 106.000 Teramo 
106300 Temi 107600; Torino 104000" Trento 103.000 / 
103300- Trieste 103 E50 I 105.250- Udine 96900- Vatdamo 
99600 Varese 96 400- VlareflCio 105600 Vitato 97 050 

TELEFONI 06/6791412 06/6796539 

TKiff-dl-bbo-SSrlo ì | H \ 
Italia Annuo Sematnte 
7 numeri L 295 000 LISO 000 
enumeri L 260000 LI32000 
È3wo Annuale Semewalw 
7 numeri L 592 000 L J r 
6 numeri L 508.000 L 2 1 . 
Per abbonarci versamento sul ce b "h 2991 
intestato ali Unita SpA vu del Taurini. 19 .r 
Roma t 

K à a r S e f c S e S ? 2 l ^ & 2 Ì M 
Tariffe pubbHcItarle 
Amoa,(mtin39*401 j 

Commerciale feriale!. SI2WQ ' i-mi 

Commeieìalesabatot.374<SÒ0 ** * 
Commerciale fesuvoL 468.000' >~m 

finestrella 1-pas.ru.fenatoL2H3.0UB it> 
Hne»t|«llal*.pagiii»»ba|ab«.IS6.r'' 

RedaiioriallL550___ 
Rharu Lete» Corfce»»fl««e^pèBM,« 
Fenati L 4& 000 *- FesWi L SSTOMh''» <* 

Aparola' Necroloole-part,-lultoLS.«»*«i* 
EconomiciL. 1750 . ,. f^jff» 

„ CoiKessionaiteMrlapubMteMi ™ _ 
SIPRA,viaBeilo^34,Tonno(W 01|/575J*,I 

vialeMvìoTeMW,Milano"' v * 
Stabilimenti via Gino da Pistoia 10, Milano 

~ via dei PelaagiS, Roma ^ w 

*w -^m T 

l'Unttà 

Domenica 
17 dicembre 1989 


